
Diocesi di Mantova 
 

Comunicazione sulle novità conseguenti all’esercizio delle attività pastorali 
a seguito dell’ingresso della Lombardia in “Zona Gialla” 

 
 
L’Ordinanza del Ministero della Salute dell’11 dicembre 2020 dispone il passaggio della 

Regione Lombardia nella cosiddetta “Zona Gialla”. Le principali conseguenze per l’attività 
pastorale delle nostre parrocchie sono le seguenti: 

 
• S. Messe e Funerali: non è necessaria l’autocertificazione per la partecipazione alla S. 

Messa, ai Funerali e alle celebrazioni penitenziali. È possibile lo spostamento tra 
Comuni, quando non esplicitamente vietato dalla normativa, come nei giorni del 25-
26 dicembre e 1 gennaio (fatte salve le possibili future modificazioni). 

• Messe di Natale (vigilia, notte, aurora e giorno): si conferma l’orario limite delle ore 
20.30 per la celebrazione della “Messa della notte” del 24 dicembre. Ogni comunità 
valuti poi il numero e l’orario delle celebrazioni natalizie così da assicurare la 
possibilità della partecipazione di tutti coloro che lo desiderano nel rispetto degli 
appositi protocolli. 

• Celebrazione del Sacramento della Riconciliazione:  
la confessione individuale: i sacerdoti continuino a prestarsi per la celebrazione del 
sacramento in questa che è la forma ordinaria, mettendo in atto le precauzioni già 
segnalate circa gli spazi, le distanze, l’utilizzo delle mascherine per il penitente e il 
confessore.  
La celebrazione penitenziale comunitaria con assoluzione individuale: è possibile, 
salvaguardando il rispetto delle indicazioni sanitarie. 
Il perdono ottenuto con il desiderio del sacramento: nell’impossibilità di celebrare il 
sacramento (ad esempio per i ricoverati nelle R.S.A. o negli ospedali), si faccia un atto 
di contrizione e si compia un gesto di penitenza, come espressione del desidero di 
riparazione e di rinnovamento della vita, cercando un confessore per l’assoluzione 
sacramentale non appena possibile. 
La celebrazione del sacramento della riconciliazione con l’assoluzione generale è 
autorizzata dal Vescovo per i cappellani delle strutture ospedaliere nei confronti dei 
ricoverati che si trovano in pericolo di morte 

• Coprifuoco dalle 22 alle 5: le attività parrocchiali dovranno essere concluse in modo 
da consentire il rientro dei partecipanti presso il proprio domicilio entro le ore 22. 

• Coro: è possibile se non è composto da più di 3 persone. 
• Incontri del clero: è consigliato limitare gli incontri in presenza per limitare il rischio 

di quarantene incrociate. 
• Processioni e fiaccolate: sono vietate. 
• La visita agli ammalati da parte dei Ministri della Comunione può riprendere con 

prudenza garantendo la possibilità ai Ministri di sospendere il loro servizio, se 
condizioni di salute, motivi familiari o personali fanno propendere per questa scelta. 
Per amministrare il sacramento dell’unzione degli infermi si usi un batuffolo di 
cotone. 

• Presepi viventi: sono vietati. 



• Apertura dell’oratorio: sono possibili le aperture del cortile (purché adeguatamente 
custodito), l’accesso al bar e l’accesso per incontri con orario definito. 

• Riunioni e incontri: possono essere effettuati, continuando a privilegiare, ove 
possibile, le modalità a distanza. 

• Catechesi: è possibile riprendere i cammini di catechesi in presenza per bambini, 
ragazzi e adolescenti e i ritiri, nelle modalità già note, ossia nel rispetto della 
normativa sulle modalità di accesso, sui distanziamenti e sull’uso delle mascherine. 
Non sono invece consentiti gli incontri di catechesi e ritiri in presenza degli adulti.  

• Attività educative per minori: possono essere svolte per tutti i minori, anche in forma 
di laboratori, nella logica del distanziamento, dei piccoli gruppi e secondo i protocolli 
già in essere. 

• Attività sportive: esclusivamente all’aperto è possibile svolgere solo gli allenamenti e 
le attività sportive di base. Gli allenamenti per sport di squadra potranno svolgersi 
solo individualmente, all’aperto e previo rispetto del distanziamento. 

• Attività teatrali e spettacoli in genere: sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico e 
restano chiuse le sale della comunità e cinematografiche. 

• Feste, sagre e mercatini natalizi: sono vietati. 
• Gite, pernottamenti e campi invernali: sono vietati fuori dal territorio regionale, e, in 

ogni caso, sconsigliati per i minorenni. 
• Concessione di spazi: non è possibile la concessione di stanze per feste ed è possibile 

invece solo per riunioni inderogabili. 
• Spostamenti tra Regioni: dal 21 dicembre 2020 e fino al 5 gennaio 2021 sono vietati 

gli spostamenti al di fuori della Regione Lombardia. Sono invece in via di definizione 
le norme circa gli spostamenti tra comuni nei giorni 25-26 dicembre e 1° gennaio. 
 
 

Alleghiamo anche una nota dell’Osservatorio giuridico regionale sulle accoglienze   in 
oratorio, insieme ad alcune autocertificazioni. 

 
Nella speranza che tutti possiamo vivere nel modo migliore questo tempo di grazia, 
nell’attesa del Signore che viene, resto a disposizione con i collaboratori degli Uffici 
pastorali, amministrativi e giuridici. 
 
Mantova, 13 dicembre 2020 
         L’ORDINARIO DIOCESANO 
                                      Don Libero Zilia 

 


